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A colloquio col prof. Salvucci, preside della facoltà di Magistero 
URBINO — u Senato ha 
approvato il decreto Pedini 
sull'università. Ne parliamo 
con 11 prof. Pasquale Sal
vucci. preside della Facoltà 
di Magistero di Urbino, se
natore del nostro parti to e 
membro della* commissione 
pubblica istruzione di Pa
lazzo Madama. 

« C'è tutta una storia che 
segna In positivo e anche In 
negativo la costruzione stes
sa del decreto. Esso era na
to da un incontro, quindi 
in qualche misura da una 
mediazione, fra le forze po
litiche die sorreggono l'at
tuale maggioranza, le quali 
— quando il governo ha pre
sentato al parlamento il de
creto — non si sono imme
diatamente riconosciute in 
esso: nella stesura sono ap
parse alcune modificazioni 
ai testi che erano stati, sep
pure in modo non diretto, 
concordati. 

Si trattava, in sede di 
dibattito parlamentare di 
colmare alcune carenze e 
soprattutto di introdurre al
cuni correttivi che però non 
avrebhero dovuto sacrificare 
le legittime aspirazioni di 
quelli che da anni opera
no nell'Università. Problema 
difficile quello di mediare 
alcune posizioni, consolida
te in anni di attività didat
tica e scientifica, con l'esi
genza di itti accertamento 
dei risultati, a volte anche 
dell'esistenza di una produ
zione scientifica, che e un 
obbligo da parte della so
cietà e dello stato, quando 
si tratti di trasformare in-
segnanti ancora in condizio
ne pr caria in docenti di 
ruolo. Non è certamente pos
sìbile, e non lo era, tradurre 
senza un accertamento l'esi
stente in una posizione giu
ridica all'interno dell'univer
sità. 

Il decreto, così come è. 
rappresenta il massimo sfor
zo che si poteva fare in 
commissione in presenza di 
forze che manifestavano esi
genze a volte contrastanti, 
nonostante l'accordo di mas
sima che era alle spalle del 
decreto, esigenze che erano 
esplose soprattutto per un 
riflesso dell'intervento — 
non sempre adeguatamente 
giustificato — di larga par
te dei professori ordinari. 
In questo terreno credo che 

Le prospettive di 
Urbino dopo 

il decreto Pedini 
A breve scadenza si dovrebbe 

discutere la statalizzazione 
dell'università marchigiana 

si dovesse procedere con una 
certa cautela ». 

Dibattiti BU tali questioni 
non sono mancati , come pu
re riserve sono state avan
zate per il fatto che il de
creto sarà operante prima 
del varo della riforma 

« Certo si pone un grosso 
problema: se l'approvazione 
del decreto agevolerà o ri
tarderà l'Iter della riforma, 
già elaborata dalla commis
sione p.L del Senato e pre
sentata per la discussione 
in aula fissata, almeno for
malmente, per la seconda 
metà di dicembre. Il decre
to, per il suo carattere ac
centuatamente rivolto alla 
sistemazione del personale 
docente — ma in qualche 
misura sistema anche il per
sonale non docente là dove 
parla di qualifica funziona
le — non poteva avere né 
ha, quel respiro che poteva 
nascere soltanto da una ri
riforma generale 

Il problema è questo: un 
corpo docente così dilatato. 
se non verranno ampliate 
le strutture dell'Università 
e la ricerca scientifica non 
verrà fortemente potenziata 
quanto a mezzi finanziari, 
se non verranno organizzati 
dipartimenti, si troverà ad 
agire all'interno di vecchie 
strutture con un inevitabile 
conflitto con l'esistente che. 
allo stato attuale, è davvero 
inadeguato. Perciò la rifor
ma universitaria si impone. 
altrimenti il conflitto diven
terà radicale e il decreto 
potrà manifestare la pro
pria impotenza, se non ad
dirittura potrà presentarsi 
come un elemento di mag

giore turbativa nella vita 
dell'Università. Sarebbe sta
to preferibile che la sistema
zione del personale docente 
uvvenisse all'interno della 
più articolata riforma uni
versitaria, ma i bisogni del 
tempo ne hanno imposto la 
necessità ». 

Quanto alle università non 
statali, come Urbino, che co
sa prevede il decreto? 

« In commissione sono sta
te fatte presmti le difficoltà 
di ordine finanziario di fron
te alle quali si sarebbero tro-
rute le università non stata 
li legalmente riconosciute. 
Era doveroso che nel decre
to si dovesse prevedere qual
cosa, così che esse potessero 
adeguarsi alla nuova norma
tiva e soddisfare le legitti
me aspettative 

Nella forma con cui è sta
to presentato in commissio
ne. il decreto aveva previsto 
che il contributo dello stato 
sarebbe stato concesso alle 
università non statali sol 
tanto in ordine al maggio
re onere derivante dalla si 
stemazione degli associati. 
non intervenendo lo stato 
nel terreno degli aggiunti e 
dei professori di ruolo vin
citori di concorsi, per i qua
li il decreto impone una ri
serva di posti in loco. Nella 
discussione il gruppo comu
nista ha presentato un emen
damento. approvato unani
memente dalla commissione 
per allargare l'intervento 
anche ai settori rimasti com
pletamente scoperti. 

E dunque psr Urbino? 
« Per Urbino, anche in vi

sta della statalizzazione -
che resta la strada princi

pale verso la quale ci mito 
vlamo e si muovono le for
ze politiche — l'intervento 
dello stato si presenta di 
enorme incidenza. Se questo 
intervento non ci fosse è 
chiaro che la statalizzazio-

• ne sopraggiungerebbe in un 
momento in cui l'Università 
di Urbino non potrebbe ade
guarsi alta nuova normati 
va: molti professori dovreb 
bero andare via, non poten
do diventare associati o non 
potendo avere la garanzia 
di essere chiamati una vol
ta vincitori di concorso. Ci 
saremmo trovati, quindi, nel 
momento che auspichiamo 
della statalizzazione, in una 
specie di vuoto, certamente 
in una dimensione di debo 
lezza. Invece, quando il cor
po docente è già sistemato. 
è chiaro che il momento 
della statalizzazione avrà, 
dovrà avere, soltanto il si
gnificato di un ulteriore pò 
tenziamento e quello del 
maggiore intervento nel ter 
reno dell'edilizia, della ricer
ca scientifica, che comun
que nessuna legge, nessun 
contributo dato ora può sod
disfare ». 

Quando dovrebbe essere 
discussa la statalizzazione? 

« A breve scadenza. E vo 
glin ago'urwerc che non si 
parla più di smembramen
to ne di soppressione di ma
gistero, come era nel pac 
chetto di progetti di stata 
lizzazione presentato a suo 
tempo dal governo. 

E' passato il principio che 
non di soppressione si do 
vesse parlare, ma di stata
lizzazione di tutto l'esisten 
te in vista della trasforma 
zionc secondo i nuovi bi 
sogni, le nuove esigenze, le 
nuove, strutture che verran 
no determinate sia dalla ri
forma universitaria sia dal 
CNU. Tanto è vero che, in 
sede deliberante, con la sta
talizzazione dell' Università 
di Cassino, compresa in quel 
pacchetto, mentre il testo 
del governo portava la sop
pressione. l'istituto pareggia
to di Cassino è stato tra
sformato in facoltà statale. 
Quindi, essendo passato que
sto principio, è evidente che 
esso vale, e non può che 
valere, per tutti i magi
steri d'Italia ». 

Maria Lenti 

La crisi ad Ascoli Piceno 

Il PCI: una prima fase 
per fissare insieme 

i punti programmatici 
La proposta illustrata ieri in un incontro 
Le funzioni della giunta programmatica a 5 

ANCONA - Incontro dei ferrovieri CGIL-CISL-UIL 

Maggiore autonomia 
per riformare le FS 

Le proposte dei sindacati per rendere più funzionali i trasporti 
120 miliardi da spendere nel '79 per il compartimento di Ancona 

ASCOLI PICENO - Giove 
dì si riunirà il Consiglio co
munale di Ascoli Piceno. Si 
dovranno eleggere il nuovo 
sindaco, dopo le dimissioni di 
C l i n i e la nuova giunta. 
Dalla crisi si deve uscire su
bito: troppi e gravi sono 1 
problemi di Ascoli che atten
dono una soluzione. 

Il quadro politico dell'inte
sa va rafforzato, ma con un 
esecutivo che veda al suo 
interno anche il parti to co
munista. La giunta a quat
tro (DC-FSI PRl-PSDI) che 
fino a lunedi scorso ha am
ministrato la città di Asco
li ha dimostrato inequivo
cabilmente gravi carente di 
efficienza e di funzionali'à, 
dovute certamente a proble
mi politici esistenti al MIO 
interno, ma anche ad una 
mancanza di capacità ope-
rativa. 

Ieri pomeriggio in una con
ferenza stampa del grupno 
consiliare comunista, pre
senti i compagni Faiiv., ca
pogruppo, Romanucci, Ana-
stasi e Lazzarini, è s tata illu
s t rata la proposta comunista 
sulla soluzione da dare a'ia 
crisi comunale di Ascoli. E' 
s ta ta meglio def'nita e pun
tualizzata la proposta della 
giunta a cinque 

Il PCI propone infatti per 
il comune di Ascoli una giun
ta programmatica a cinque. 
Perché programmatica? 

Si t ra t ta di fissare t ra tut
te le forze democratiche al
cuni punti programmatici. 
quelli più urgenti, e di sta
bilire i tempi nece-sari di 
attuazione. Questa fase do
vrà essere gestita da un ese
cutivo che veda la parteci
pazione di tutt i i partiti del
l'intesa, compreso ciu ndi an
che il part i to comunista. O-

gni forza politica, poi, supe
rata questa fa-se, autonoma
mente potrà scegliere la col-
Ice-azione che riterrà oppor
tuna. Solo in questo modo 
si potrà far fronte alla cri
si, alla situazione di emer
genza reale ed eccezionale in 
cui si trova la città di A-
scoli. 

Si deve programmare la 
cresci!?, del quartiere Monti
celli, ; • devono predisporre 
gli strumenti per l 'attuazione 
del piano decennale della ca
sa che, sonrattutto per quan
to riguarda Ascoli, interessa 
il recupero del co l t ro stori
co. devono, una volta per 
sempre, trovare attuazione i 
piani particolareggiati e si 
deve dare una soluzione ade
guata al prob'ema dei com
parti. I! problema dell'occu
pazione giovanile ad Ascoli'è 
s"innrp pi'i drammatico < il 

i Comune deve assolvere un 
ruolo di primo piano in que
sto campo), si deve defini-

l re nelle sue line:; il bilan-
j ciò pluriennale (si t rat ta di 
I scegliere i settori verso i 

quali destinare i due miliar
di e mezzo di lire a dispo- | 
sizione del Comune di Asco
li). deve essere aperto il 
consultorio pubblico, deve es- j 
sere eletto e reso funzionan- • 
te il consiglio tributario. ; 
Sono solo a'euni dei proble
mi la cui soluzione non può 
più essere r imandata. La 
giunta a quattro, dicevamo, 
ha dimostrato la sua incapa
cità a farvi fronte. Con la j 
giunta programmatica a cin
que, senz'altro molti di es
si (si t ra t ta di fissare qua
li) potranno essere ricolti. 
E' nuesto poi il modo con il 
quale, secondo il PCI. in que-
s»a fase l'intesa potrà sen
z'altro uscire rafforzata. 

Una sessantina di persone si sono rivolte al la struttura comunale 

Fano: positivo bilancio del primo 
mese di attività del consultorio 

Un dibatt i to a Pesaro 

Quale ruolo per le 
consulte femminili 

Problemi di contraccezione e di igiene della gravidanza, di rapporti di coppia e i Se ne è discusso nella prima iniziativa pub-
con i f igl i le richieste più frequenti — Ciclo di incontri con gestanti e neo-mamme blica organizzata dal nuovo organismo 

FANO — Il consultorio co
munale di Fano ha poco più 
di un mese di vita. Isti tuito 
in base alla legge regiona
le n. 11 del 1977 dal Comu
ne di Fano assieme agli al
tri comuni del comprensorio, 
la s t rut tura può già annove
rare una attività che consen
te di fare un primo bilan
cio. Esso, pur se riferito ad 
un periodo di att ività abba
stanza ristretto, contiene ele
menti e aspett i senza dub
bio interessanti . 

Quindi una esperienza su 
cui si può già dare una va
lutazione positiva, visto lo 
elevato numero di cittadini 
che hanno usufruito del con
sultorio, e nonostante le dif
ficoltà iniziali incontrate per 
assicurare il funzionamento 
di questo servizio che anti
cipa di fatto alcuni contenu
ti della riforma sanitaria. 

Sono 59 le persone che si 
sono rivolte al consultorio di 
Fano nel primo mese: le con
sulenze fornite sono s ta te 73. 
26 delle quali di tipo pedia
trico. Le rimanenti hanno ri
guardato problemi di contrac
cezione (39 per cento), con
trollo della gravidanza (21 
per cento), problemi di ste
rilità. problemi sessuali, di 
rapporto di coppia, di rap
porto con I figli, di richieste 
di informazioni legali. Ci so
no anche s ta te due richieste 
dì certificati per l'interruzio
ne della gravidanza. 

Come era prevedibile, ini
zialmente a rivolgersi al con
sultorio seno state in pre
valenza le do -ne (61 per cen
to). Uno a spaccato » ulterio
re di questa percentuale di
ce che al di sotto dei 30 an
ni sono s ta te il 74 per cento. 
le coniugate il 70 por cento. 
con i fish il 64 per cento, di 
professione casalinga il 36 

per cento, insegnante 11 17 
per cento, studentesse il 17 
per cento, con un titolo di 
scuola media superiore il 45 
per cento. 

Inoltre si sono rivolte al 
consultorio numerose coppie 
(36 per cento), minorenni (11 
per cento), di donne oltre i 
40 anni (14 per cento), nubi
li (25 per cento), senza fi
gli (36 per cento), e di va
rie professioni: commercian
te. bracciante agricola, ope
raia ecc. 

Il numero e la diversità 
delle prestazioni erogate I 

s tanno a dimostrare che il 
consultorio comunale di Fa
no è riuscito a conseguire il 
primo obiettivo di riflettere 
nella popolazione un clima di 
credibilità e di fiducia. 

Le iniziative del consulto
rio hanno infatti toccato i 
più diversi argomenti: da 
domenica, nel'a sede di via 
Battisti, è iniziato un ciclo 
di incentri per gestanti e neo 
mamme, per t ra t ta re i temi 
della puericoltura e dell'igie
ne della gravidanza. Seno in 
corso anche contatti con il 
mondo della scuola per po-

| ter realizzare, t ra breve, in 
collaborazione con i dirhvn-

I ti scolastici e gli organismi 
I collegiali, corsi di educazio

ne sessuale ner «icnsiori, e-
• ducatori e giovani. 
j II regolamento definitivo 

per la gestione sociale del 
consultorio, e una verifica 

I della att ività svolta, saranno 
realizzati dal Comitato di ge
stione. formato, come è noto 

! dalle raporesentanti delle 
associazioni femminili, dei 
sindacati, del distretto sco
lastico. dei consigli di quar
tiere. 

I PESARO - Nella sala 
i della Provincia la Consulta 

provinciale femminile ha te
nuto la sua prima iniziativa 
pubblica dibattendo il tema: 
Le consulte femminili: loro 
realtà e funzioni nel trenten
nale della Costituzione». 

L'avv. Corinna Bottiglieri. 
membro del consiglio nazio
nale della DC. l'avv. Sofia 
Lanza Spagnolvtti del Consi
glio nazionale delle donne i 
taliane e la sen. Simona ma-
fai. membro della direzione 

Il bimbo che la Corte d'appello vorrebbe strappare alla famiglia adottiva 

500 in corteo a Porto S. Giorgio 
per difendere il piccolo Roberto 

PORTO S. GIORGIO — La 
città si è fermata domenica 
matt ina per partecipare ad 
una manifestazione di soli
darietà col piccolo Roberto. 
il bambino di due anni e 
8 mesi, che un decreto del
la Corte d'Appello di Ancona 
vorrebbe sradicare dalla fa
miglia affidataria dopo che 
vi è vissuto fin dalla nasci
ta. per trasferirlo nella casa 
di un presumo padre natu
rale. Un corteo di circa mez
zo migliaio di persone, t ra 
cui molte provenienti da Fer
mo e dagli altri paesi vicini. 
si è mosso per le vie della 

! cit tadina picena richiamando 
' l 'attenzione sul dirit to del 

bambino a non essere sotto
pasto ad un inutile e assurdo 
trauma, le cui conseguenze 
potrebbero essere deleterie 

per il suo normale sviluppo 
fisico e psichico. 

La grossa partecipazione al
la manifestazione ha dimo
st ra to la sensibilità e l'inte
resse della gente del Ferma
no: in questi giorni il caso 
del piccolo Roberto è infatti 
l 'argomento principale di ogni 

j discussione; le stesse emit-
; tenti locali — al di là dei 
i servizi dedicati dalla RAI re

gionale e da quella naziona
le — hanno contribuito a svi
luppare un grosso dibattito 
a t torno ai temi delle adozio
ni e del rapporto t ra i le
gami di sangue e quelli acqui
siti socialmente: sabato e do 
menica 5 radio marchigiane 
si sono collegate in ponte 
per trasmettere a reti unifi
cate servizi in diretta, con 
spiegazione dei fatti, intervi

ste. pareri di esperti e tele
fonate degli ascoltatori. Mol
to importante è stato il con
tributo offerto dal presidente 
del tribunale dei minorenni 
di Perugia, dottor Battistac-
ci. che è s ta to raggiunto te 
lefonicamente e che ha rila
sciato una dichiarazione in 
netto contrasto rispetto ai 
contenuti del decreto della 
Corte d'Appello di Ancona. 
che ha deciso lo sradicamen
to del piccolo Roberto. Il dot
tor Battistacci ha ribadito la 
priorità, misconosciuta dai 
giudici anconetani, dei lega
mi affettivi e sociali acqui
siti. rispetto a quelli naturali 
del sangue: « Genitori si di
venta — egli ha affermato — 
non ci si nasce ». Ed ha au
spicato una conclusione della 
vicenda favorevole ai reali 

interessi del bambino. 
Domani, intanto, presso la 

Corte d'Appello di Ancona si 
svolgerà un incontro t ra le 
due famiglie che si conten
dono il bambino, promosso 
dalla stessa corte, dopo la 
denuncia della scomparsa del 
la madre affidataria che ha 
voluto nascondere il piccolo 
Roberto in attesa che si con
cluda un procedimento di di
sconoscimento di paternità 
messo in a t to nei confronti 
del presunto padre naturale. 
su richiesta del tutore uffi
ciale del tombino. L'auspicio 
generale è che dalla udienza 
esca, se non altro, un prov
vedimento che sospenda l'è 
secutività del decreto di sra
dicamento. almeno in attesa 
della conclusione di questo 
processo di disconoscimento. 

Della vicenda, intanto, si 
è interessato personalmente 
lo stesso presidente della Re
pubblica. che ha richiesto. 
t ramite sii organi competen
ti. tut t i gli a t t i giudiziari 

s. m. 

del nostro Partito, dopo aver 
percorso le tappe dell'attua 
zione rivi dettato costitu/.io 
naie, hanno poi parlato della 
funzione delle consulte. «L'è 
si sten/a della Consulta, que
sto organismo unitario, signi
fica aprire spazi ad una par 

j teeipazione che è s< mpre p'ù 
, necessaria nella società o 
! dierna ». ha detto Corinna 
j Bottiglieri. La compagna Ma 
i fai. riprendendo alcun; punti 

del dibattito ha pro.seguito. 
! sempre a questo proposito: 
i * le consulte sono una forma 
• originale di partecipazione e 
j di pluralismo, di presenza 

delle donne 

I Infatti questo organo de 
: moeratico. di cui fanno parte 
I associazioni e movimenti 

femminili dei partiti demo 
cratici. e che ha quindi una 
struttura unitaria ne! rispetto 
delle diversità ideologiche, ha 
avviato un lavoro di attua 
zione di un programma di 
massima che prevede di « in 
serirsi attivamente nella 
problematica deila program 
mazione provinciale con par 
ticolare riferimento alla si
tuazione femminile 

In questo senso questa 
prima iniziativa è stata di 
tutto rilievo. Ha visto anche 
la partecipazione e quindi il 
contributo al dibattito della 
compagna on. Maria Pecchia. 
del sindaco di Pesaro Giorgio 
Tornati e della compagna 
Gilda Venturi, membro del 
Consiglio di fabbrica dell'O 
DA di Urb.inia. Erano pre 
s<nti anche rappresentanti 
della Regione e della Pro\ in 
< :a. 

Tra ritardi e assenze, oggi a Roma incontro per i l centro stampa del « Corriere Adriatico » 

Politica dell'informazione o informazioni frammentarie? 
ANCONA — Per le note vi- j 

cende del « Corriere Adriati
co », del « Messaggero » tele-
trasmesso e del centro stam
pa di via Berti, che appunto 
stampa at tualmente entrambi 
i quotidiani oggi dorrebbe 
essere una giornata « di svol
ta ». 

Infatti per la giornata o-
dierna è previsto l 'incontro 
romano al ministero del La
voro tra le parti interessate 
(CEA. Federazione dell» 
stampa. Federazione CGIL-
CISL-UIL). al quale per la 

prima vQlta dovrebbero esse
re presenti anche Franco 
Senso. p: g r i d a r i o al 50 per 
cento della società CEA ma 
fino ad oggi irrintracciabile 
al 100 per cento, il direttore 
del « Corriere Adriat ica » l 
rappresentanti dell 'altro 50 
p?r cento della CEA. gli e-
sponenti dei consigli di fab

brica del « Messaggero » e del 
« Cor re re Adriatico ». 

Come il nostro giornale sta 
scrivendo dai primi del mese 
di ottobre (articolo del 12 ot
tobre. «SI fermano le rotati
ve del centro s tampa di An
cona » ed ì successivi),non 
esiste tan to un problema di 
sopravvivenza del quotidiano 
di Ancona, che in un modo o 
in al tr i dovrebbe sopravvive
re alla vicenda, quanto, come 
appunto scrivevamo in otto
bre « due problemi t ra loro 
s t re t tamente collegati: da un 
lato le operazioni economiche 
di Franco Senso e dell'area 
democristiana che Io ha 
sempre appoggiato, inter
connesse con i programmi di 
r istrutturazione aziendale del 
Messaggero e della stessa 
Montedison. dall 'altro la 
questione dell'assoluta esigen
za di una politica regionale 

I dell'informazione capace di 
creare e di valorizzare centri 
s tampa regionali, utilizzando 
l'insieme aeiieaitoria puobli-
cistica. nel quadro di uno 
sviluppo delle energie cultu
rali del territorio ». 

Ambedue queste corpose 
questioni sono appese al filo 
di informazioni che debbono 
essere fomite da chi le pos
siede: in primissimo luogo 
dal celebre Franco Senso, che 
s tamat t ina dovrebbe « parla
re » al ministero del Lavoro. 
Ma non si può neppure pas
sare sotto silenzio la fram
mentarietà delle informazioni 
che filtrano dalla Regione 
Marche in ordine a quella 
Conferenza regionale sui 
problemi dell'informazione. 
che pure figura tra gli im
pegni presenti nella mozione 
programmatica che ha costi-

1 tinto l 'attuale Giunta Massi. 

Se infatti il futuro dei ti
pografi e legato alla com
plessa vicenda che è all'at
tenzione del sindacato, del 
ministero del Lavoro, della 
Federazione della s tampa e 
degli stessi Enti locali inte
ressati. la più ampia questio
ne relativa alla necessità che 
le Marche non siano una sor
ta di « far west ». dove pio
nieri più o meno disinteres
sati spostano i loro carri ra
diofonici, televisivi, tipografi
ci o giornalistici, in assoluta 
segretezza ed in assenza di 
una attenzióne pubblica che 
vada al di la degli interessi 
dell'una o dell 'altra corpora
zione, riguarda precisamente 
i modi e le forme con cui la 
Regione Marche intende pre
parare la Conferenza regiona
le sull'informazione scritta e 
parlata, nonché le forme con 
cui la Regione intende favo 

n re l'associazionismo dei 
g:orn»lL=i:. oando :-eguito alia 
positiva ma « in i z i a i » c^v.ie 
renza di Senigallia, nella qua 
le era s ta ta avviata ia du-cj;-
sione sull'insieme di questi 
problemi. 

Nei prossimi giorni le or
ganizzazioni sindacali valute 
ranno i risultati dell'incontro 
romano e le iniziative da 
prendere. E a fianco delle 
maestranze del centro s tam 
pa di via Berti ci saranno !e 
forze politiche e le istituzioni 
marchigiane. Ma auesto e.sse 
re « a fianco ». sarà pura so
lidarietà se agli interventi 
immediati non si accompa
gnerà la chiara enunc.azio-
ne di una politica per (in
formazione nella nostra re
gione. 

La maggioranza di intesa 
che esprime la giunta Massi 
ha già riassunto m sede di 

mozicr.e programmati-a il 
--eii--.o del lavoro g.a prece 
dentemente avviato da* cor. 
ciglio regionale e — p?r 
quanto di sua competenza — 
dal Comitato regionale per :1 
servizio radiotèlev:sivo. Lo 
stosso Comitato ha formulato 
una sene dj ipotesi di lavoro 
per la conferenza suii infor 
inazione. 

La vicenda del centro 
s tampa di via Berti ci sem 
bra una ragione di più, ac 
canto al dilagare della ra-
d.ofonia privata e ai ritardi 
nell 'attuazione del decentra
mento Rai e della « Terza re
te », per stringere i tempi or
ganizzativi. per andare ad u-
na ricognizione completa sul
lo s ta to dell'informazione. 
per portare in quella sede 
precise proposte operative. 

Mariano Guzzini 

ANCONA - La riforma del
l'azienda ferroviaria, le lotte 
dei lavoratori per il raggimi 
gimcnto di questo obiettivo. 
le proposte avanzate dal sin
dacato per una azienda più 
moderna e rispondente alle 
esigenze del paese, sono stati 
i temi al centro di un in
contro dibattito, organizzato 
dai sindacati dei ferrovieri 
aderenti alla Confederazione 
CGILCISL-UIL. La manilo-
stazione aperta da una rela
zione del compagno Altiero 
Pergolotti e conclusa da An- i 
gelo FaiKoni. segretario della 
federazione nazionale, ha vi
sto la partet-inazione oltre 
che di esponenti politici 
(l'ingegner Ferretti |>er il 
PSI, il compagno Elio Mar
chetti consigliere regionale 
del PCI), di numerosi tecnici 
e rappresentanti sindacali. 

t La lotta per la riforma 
dell'azienda ferroviaria: per
chè e come? ». era il tema 
generale posto in discussione. 
«Perchè» è presto detto: da 
trent'anni le FS. così comi.' 
sono organizzate, non riesco
no a svolgere il ruolo che 
compete loro. E' una verità 
che si è fatta strada poco a 
IKico — e sempre in virtù 
delle lotte e della continua 
mobilitazione dei ferrovieri 
— soprattutto dopo il crollo 
del mito del boom economico 
degli anni sessanta basato 
tutto sul consumismo indivi
duale (autostrade, auto pri
vate. eccetera...), e della 
s.-nvire più difficile situazioni" 
economica italiana. Di questa 
realtà hanno preso atto tutte 
le forze politiche democrati
che. tanto è vero che nell'ac
cordo programmatico dei 
partiti si riconosce la cen
tralità dei problemi del tra
sporto (anche se poi. sul ter
reno concreto, si registra sol 
tanto l'impegno dei lavoratori i 
dei partiti di sinistra). 

i Come » realizzare la ri 
Torma ? Il compagno Pergo 
lotti, nella sua relazione, ha 
illustrato le proposte del mo 
vimento sindacale che si pos
sono cosi riassumere: auto
nomia gestionale, patrimonia
le e finanziaria dell'Azienda 
per consentire una sua razio
nale operatività: decentra
mento dei poteri e delle 
competenze agli organi com
partirne ntali : trasformazione 
dell'Azienda delle FS in un 
ente pubblico (e autonomo) 
con conseguente sganciamen
to della pubblica ammini-
strazioiu". 

Tali proposte, ben lungi 
dall 'essere sollecitate da con 
siderazioni a/iendalistich? o 
cor|)orative. consentirebbero 
di portare l'azienda italiana 
ad un li\ elio europeo e. quel
lo che più conta, permette
rebbero di utilizzare al me
glio gli investimenti decisi 
dal governo che assommano 
a G.500 miliardi di lire. 

Il solo compartimento di 
Ancona, ad esempio, avrà a 
disposizione per i! 1979 oltre : 
120 miliardi di lire « in ter- j 
mini di occupazione — ha 
sottolineato a que.-to proposi- j 
to il compagno Sergio Mez
zanotte della FIST nazionale 
— significano un milione e 
200 mila giornate lavorative. 
S gnr.K-ano cine più occupa
zione. Se l'azienda non sarà 
capace di spendere questi 
soldi le ripercussioni econo
miche «aranno gravissime ». 

Sulla necessità poi dello 
.-Nganeiamento dallo Stato si 
sono pronunciati in molti: 
dall'ingegner Spina della 
Sindfer. al direttore compar-
timenale ingegner Loria. 

« Abbiamo dei vincoli — ha 
aggiunto quest'ultimo — di 
poche decine di milioni a 
volte, a causa dei quali i la 
\ori restano fermi per 7 8 i 
mv.-i: quando i fondi final- I 
mente arrivano, sono suffi- j 
cicliti appena a costruire una 
baracca. Se. ad esempio, per 
1 -ottopa-sagaio di Falconara : 

non fosse scattato il raddop- j 
pio di competenze, tutta la 
pratica sarebbe dovuta anda
re a Roma, al vaglio del Mi
nuterò e forse <aremo anco 
ra qui ad attendere >. 

Il compaeno Marchetti ha 
sottolineato che il problema 
principale non >ta tanto nel 
l 'a-pttto giuridico che il 
nuo\o ente dovrà assumere. • 
quar.<o nei compiti, nelle i 
funzioni che l'azienda dovrà j 
svolgere. « Definiti questi — I 
ha aggiunto — agganciata o 
no che resti allo Stato, è un 
altro problema di opportuni
tà. che deve tener conto del 
momento particolare. Per ora 
è necessario costruire un 
momento unitario fra tutte le 
forze disponibili alla riforma. 
presentare una proposta con 
cui arr ivare ad un dibattito 
ampi oe approfondito 

Una riforma infine, come 
ha ricordato nelle conclusioni 
Angelo Fantoni. che dovrà 
essere inserita nel quadro 
più generale della politica del 
trasporto, in una prospettiva 
di programmazione e di pia
nificazione 

Dall'amministrazione de dell'ospedale 

Concesso a 13 mezzadri 
di Filottrano il 

contratto di affitto 
ANCONA - Dopo oltre tre 
anni dalla prima richiesta da 
parte dei mezzadri, nell'ulti
ma seduta del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
civile di Filottrano (AN) è 
stata decisa la concessione 
dell'affitto. Questo positivo 
risultato è il frutto dell'i
niziativa e della lotta che i 
mezzadri e le loro organizza
zioni sindacali hanno conclot 
to in questi anni unitamente 
alle forze politiche, in parti-
colar modo al PCI e al PSI. 

i Molti ostacoli sono stati 
infatti frapposti — .tifo: ni i 
una nota della segreteria co
munista di Filottrano — A 
questa giusta soluzione, so 
prattutto da parte della DC e 

dell'amministrazione comuna
le. Si è tentato infatti di fi 
videre i mezzadri, di staccarli 
dal positivo rapporto che si 
era creato con le forze della 
sinistra, di legare strimi tri 
talmente la negazione dell'af
fitto a fantapolitiche propo
ste di ampliamento ae'l ospe
dale. Come se i coiti della 
riforma sanitaria dovessero 
essere pagati dai mezzadri ». 

L'affitto ai 13 mezzadri del
l'ospedale. le cui modalità 
saranno definite entro il geti 

naio prossimo è quindi anche 
una risposta alla « prepoien 
•/" » della DC filottranese. 

' Questa conquista — dice 
ancora la nota del PCI — 
assume infatti un valore an 
cor più grande di quanto si é 
verificata in un comune in 
*-li la DC ha la maggioranza 
assoluta in consiglio comuna
le e contro le indicazioni del 
la segreteria comunale DC e 
dcH'ammini strazi», ne. Signifi
cativo è quindi il fatto cne 
'a le decisione va maturata 
autonomamente nel consiglio 
di amministrazione dellY.spc 
dale dal quale sono esclusi 1 
comunisti per il persistere di 
inaccettabili di»crimina/iom. 
'•on il voto contrario di un 
solo consigliere. 

t E" una vittoria significati
va del PCI filottranese -
'•onelude la nota — clic stn 
dall'inizio si era battuto in 
prima fila con i mezzadri. 
Questo positivo risultato, che 
-i \erifica proprio mentre a 
livello nazionale le forze di 
sinistra sono impegnate a far 
rispettare alla DC «li accordi 
di m.'i°gioran/a sui patti a-
grari. deve essere infine il 
punto di partenza per un 
reale cambiamento 

I. f. 

FOTOFINISH SPORT 
II «mea culpa» 

dell'Ascoli 
L'Ascoli fa jl mea culpa-

L'Inter ritorna tra le neh 
bie padane con nei sacco 
i due punti della vittoria 
Una partita, quella ascn 
lana, dai lati incredibili. 
quasi paradossali. 

Certo t tifosi sapevano 
che quest'anno m A. d'tp-> 
il campionato tboom r in 
serie cadetta, sarebbe suo 
nata tutt'altra musica. Do 
dici mesi fa la squadra di 
Renna passava facile $u 
tutti i campi, imponeva /.' 
proprio gioco, incuteva ne 
gli avversari quasi un sen 
so di rispetto: le formano 
ni che incontrava la squa
dra marchigiana erano 
quasi ras-egnate. impegna 
te al massimo a contenere 
i danni. 

Ora. dopo il salto in A. 
la realtà — ed era logico 
che così fosse — è molto 
diversa. 

Che cosa togliamo dire? 
Semplicemente che è giu
sto credere nei propri mez 
zi e altrettanto giusto non 
sopravvalutare mai gli av
versari (anche se hanno 
fama di * squadroni ni. 
però è anche cero che non 
basta fare solo belle fi
gure. strappare commen
ti favorevoli. A fine cam
pionato si tirano le som
me. e a quel punto con 

tono <o!o i freddi numeri 
della classifica. 

Ecro perché d'accordo 
con ti gioco aperto « aUa 
pari i.. ma contro squadre 
com* l'Inter a voile conia 
nnOie li furbizia, il ^en-
«o tott'co. E forse le due 
reti rf'e hanno affondato 
o'.i atcol'ini sono proprio 
frutto di queste decon 
ceniravoni e d: questa er 
cessila frannuillità. Come 
<•! «tp rollerebbero altr'men-
.'' o'i alti e •>X7̂ t de'l'Asco-
li di nuett'nnno'' 

Di parte *WJ l'Inter non 
</ e tnta preaire: due oc-
ro'iont di m^er'ezta. due 
ret'. Il conto torna 

Mr: se .su', ca'npo la 
ifjuadTa di Bersellmi-
ytazzola. si e d'mostrata 
pidrona ed esperta, fuori. 
in fatto di stgnori'.tà e 
stile, non e stata da me
no. Durante ti ritiro a 
Recanati. i locali dingen 
ti della scietà avevano 
pensato di sfruttare la 
presenza dei giocatort lom 
bardi facendo pagare un 
salato biglietto (2500 lire) 
a quelli che volevano as
sistere alla ^sgambatura» 
dei tari Altobelli, Orioli e 
compagnia. 

L'Inter correttamente 
invece si è opposta a que
sta a operazione all'italia
na », e co« i furbi din. 
genti hanno dotuto rim
borsare oltre duemila bi
glietti. 

emme 
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